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ALCIBIADE SALVATO IN BATTAGLIA DA SOCRATE
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Platone, Simposio 220 e

«Quando scoppiò questa guerra, in cui agli strateghi sembrò opportuno darmi le insegne del valore, nessun altro mi salvò se non costui, che non volle abbandonarmi ferito, ma con me mise in salvo anche le armi e me stesso. E io, o Socrate, insistetti che gli strateghi dessero le insegne a te, e di ciò non mi farai rimprovero, ne dirai che mento; ma infatti  guardando gli strateghi al mio rango e desiderando conferirmi le insegne del valore, tu stesso fosti più premuroso degli strateghi affinché io ricevessi le insegne piuttosto che tu.»
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